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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore: Katia Franzese (docente del corso) + Sara Ceratto (tirocinante in formazione per esame Ditals 2)
Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

Data la pluralità di canali di apprendimento offerti dalle sequenze e dalla tematica in esse trattate, tra gli obiettivi abbiamo individuato mete didattiche e mete formative/educative. Sullo sfondo dell’interculturalità, che ha rappresentato il terreno più fertile da esplorare, come già indicato, abbiamo inserito obiettivi socioculturali e sociolinguistici, pragmatici/funzionali e lessicali. Il lavoro fondamentale è stato quello di fornire agli apprendenti degli strumenti per esplorare degli aspetti del modello socioculturale della famiglia e della relazione coniugale in particolare, per innestare su di esso una riflessione interculturale. La riflessione ha permesso di costruire e/o ridefinire la prospettiva attraverso cui gli studenti stranieri guardano il fenomeno socioculturale della famiglia, cogliendo la complessità del modello, i molteplici fattori che rendono le relazioni differenti tra di loro, pur se connotate da tratti distintivi e da specificità culturali.
Gli obiettivi sociolinguistici, funzionali e lessicali sono emersi con estrema coerenza e, in modo fluido, hanno creato un armonioso equilibrio nel soddisfare la curiosità intellettuale e lo sviluppo della competenza linguistico-comunicativo degli apprendenti (così come è intesa nel Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue). Relativamente alla competenza linguistico-comunicativa, intesa nel Cefr. come competenze linguistiche, sociolinguistica, pragmatiche (discorsiva, funzionale, di pianificazione di copioni), vogliamo sottolineare che abbiamo cercato di aderirvi proprio sfruttando l’insieme di attività e procedure offerto dal modello operativo dell’unità didattica. Merita inoltre, particolare attenzione lo spazio che è stato dedicato allo sviluppo delle abilità linguistiche, produzione scritta compresa, mentre per quanto concerne la produzione orale, abbiamo dato la possibilità di attivare anche  l’abilità interazionale, sviluppando in tal modo la competenza pragmatica di pianificazione di copioni
Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione):
“Almeno io non sono come te”, La finestra di fronte di F. Ozpetek, 2003, tema: famiglia, capitolo: in famiglia

“Ho un vuoto di senso”, I giorni dell’abbandono di R. Faenza, 2005, tema: famiglia, capitolo: in famiglia
Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)
numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo
dal 24 febbraio al 24 marzo 2009, per 5 lezioni complessive (una a settimana di 2 ore, 10 ore complessive); 3 lezioni (6 ore) dedicate alla sequenza “Almeno io non sono come te” e 2 lezioni (4 ore) alla sequenza “ho un vuoto di senso. Abbiamo dedicato inoltre parte della lezione del 30 marzo ad una riflessione glottomatetica che ci ha permesso di chiudere il percorso intrapreso con la sperimentazione e di avere un’autovalutazione organica da parte degli studenti
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)

Previamente al lavoro sulle sequenze e in contrasto con l’ipotesi progettuale, abbiamo deciso di introdurre il tema famiglia, utilizzando una prima mappa concettuale, focalizzando pertanto l’attenzione sul modello familiare (se nucleare, allargato, patriarcale, monoparentale, coppie di fatto), sui ruoli e le gerarchie, sulla tipologia di relazione (tra marito/moglie, tra genitori/figli, tra fratelli) e se questa è caratterizzata da complicità o da contrapposizione, infine, sul modello di infanzia e di adultità.
Il lavoro su ciascuna sequenza ha previsto una fase di motivazione in cui, sfruttando il titolo del film, la foto della locandina, e infine, il titolo della sequenza, si sono stimolate anticipazioni, si è creata la curiosità verso la trama o il frammento della trama, si sono formulate le ipotesi e si è creata negli studenti l’aspettativa di confermare le intuizioni/anticipazioni formulate e verbalizzate dagli stessi. Un secondo passaggio importante è stata l’attività di comprensione dei dialoghi e del contenuto della sequenza, ma in particolare, in fase di comprensione dettagliata, è stata fondamentale la ricerca delle parole e delle espressioni-chiave. Queste ultime, infatti, una volta elicitate attraverso il contributo di ciascuno, hanno permesso di delineare il profilo dei due personaggi, di inquadrare i loro ruoli all’interno della relazione con gli eventuali annessi culturali che potevano essere rilevati. Accanto a questa attività lessicale, finalizzata ad una maggiore comprensione dell’intreccio narrativo, uno snodo importante è stato determinato dall’uso della mappa tematica relativa ai rapporti coniugali che, sempre grazie a un lavoro cooperativo e alla guida del docente, ha creato le condizioni per costruire e collegare significati, far emergere conoscenze “enciclopediche”, esplicitare concetti e significati inglobati nell’universo delle relazioni affettive.
Nella fase di analisi e di sintesi abbiamo cercato di sfruttare i dialoghi delle sequenze per attivare lo sviluppo di una competenza pragmatica/funzionale. In questo caso, i dialoghi delle due sequenze ci hanno permesso di lavorare sui repertori funzionali dell’offendere, accusare, difendersi, contrattaccare, esprimere disagio emotivo, perplessità, disorientamento, focalizzando la nostra attenzione sulla funzione interpersonale, sugli atti comunicativi e i relativi esponenti linguistici che realizzano le intenzioni comunicative dei protagonisti dei dialoghi.
La fase di riflessione è stato un altro snodo che ha stimolato gli scambi comunicativi all’interno del gruppo tesi a inquadrare il modello socioculturale e a innestare su di esso il confronto interculturale.
Dato il lavoro consistente che è stato dedicato alla prima sequenza “Almeno io non sono come te” da La finestra di fronte, abbiamo dedicato tre lezioni per sei ore complessive allo svolgimento delle attività della prima unità didattica, mentre per la seconda sequenza “Un vuoto di senso” da I giorni dell’abbandono, 2 lezioni sono state sufficienti per articolare il lavoro sul secondo audiovisivo. Una parte della sesta lezione è stata finalizzata alla riflessione glottomatetica per registrare le reazioni e il gradimento degli studenti rispetto al lavoro svolto.
Rispetto all’ipotesi progettuale iniziale, un elemento di cambiamento è stato l’introduzione del modello socioculturale della famiglia attraverso una prima mappa tematica, un altro è contenuto nell’ud della prima sequenza dove è stato sfumato l’obiettivo grammaticale; ovvero, utilizzando il decalogo per trasformare una lite di coppia “costruttiva” (vedi ud, fase di sintesi), abbiamo chiesto agli apprendenti di riformulare le indicazioni del decalogo dall’infinito al tu, stimolando pertanto l’uso dell’imperativo. Infine, abbiamo chiesto loro di ricordare quale modo verbale viene utilizzato per dare consigli e indicazioni al fine di esplicitare le funzioni dell’imperativo. Dall’ipotesi iniziale, il tempo e lo spazio da dedicare a questa attività sarebbe stato più lungo perché aveva lo scopo di attivare una maggiore consapevolezza metalinguistica in merito alle scelte linguistiche che consentono di realizzare le intenzioni comunicative, tuttavia, per non demotivare gli studenti coinvolgendoli in attività con obiettivi troppo specifici e differenziati, abbiamo preferito accennare e stimolare le conoscenze degli apprendenti sulle funzioni dell’imperativo, piuttosto che affrontare una trattazione organica sulle forme e le funzioni di questo modo verbale. 
Per quanto riguarda la seconda sequenza invece, rispetto all’idea iniziale, abbiamo inserito una breve riflessione sociolinguistica per delineare le differenze di registro contenute nel parlato di Mario e Olga (i personaggi de I giorni dell’abbandono) e nel parlato di Giovanna e Filippo de La finestra di fronte.

In merito alla scelte metodologiche utilizzate, abbiamo fatto perno sull’approccio comunicativo e sul modello operativo dell’unità didattica (modello Balboni), cercando di aderire, allo stesso tempo, alle indicazioni del Quadro Comune di Riferimento in merito alle competenze (così come sono descritte nel capitolo 5 dello stesso) e agli obiettivi esplicitati nel Manuale di glottodidattica di De Marco.

Gli strumenti integrativi delle sequenze sono stati, come già indicato, un decalogo tratto da un sito di psicologia, un articolo tratto da “la Repubblica” per quanto riguarda La finestra di fronte e l’incipit del romanzo de I giorni dell’abbandono e i dati dell’Istat del 2005 in merito ai divorzi e alle separazioni in Italia per la seconda sequenza.

Il decalogo è stato inserito nella fase di sintesi per continuare a lavorare e fissare gli atti comunicativi utilizzati in un litigio, mentre l’articolo sul maschio italiano ci ha permesso di sostenere la fase di riflessione interculturale.

L’incipit del romanzo I giorni dell’abbandono è stato funzionale ad un confronto tra il libro e il film, tra gli stati d’animo della protagonista espressi nel film e quelli espressi nel romanzo; in questo caso, il testo è servito nella fase di rinforzo per continuare a lavorare sull’espressione delle emozioni
Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Come già indicato: 

· da Psicologi-Italia.it, il decalogo per rendere una lite costruttiva

· da “La Repubblica” del 9 gennaio 2008 l’articolo “Mammone, vanesio e poco sexy. Londra boccia il maschio italiano”

· da I giorni dell’abbandono, Elena Ferrante, e/o Roma 2003

· dati dell’Istat del 2005 su separazioni e divorzi in Italia

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
La verifica è stata condotta sostanzialmente sulle produzioni scritte ed orali degli studenti; i criteri adottati sono stati: l’efficacia e l’appropriatezza comunicativa, l’adeguatezza e la ricchezza lessicale, la correttezza grammaticale, pronuncia e intonazione. In particolare, durante il lavoro in classe, alcuni scambi comunicativi monitorati dal docente, prevedevano un intervento teso a rilevare alcuni errori significativi; su di essi, una veloce riflessione partecipata aveva lo scopo di riorientare l’interlingua degli apprendenti. In alcuni casi, soprattutto quando la vicinanza tipologica della lingua di due studentesse di lingua portoghese e spagnola creava interferenze, si segnalava lo sbaglio (inteso come difficoltà di applicazione comunicativa) sottoforma di rinforzo, per evitare fossilizzazioni e per aumentare la consapevolezza circa le differenze tra due lingue apparentemente simili, ma con esiti linguistici non sempre corrispondenti. Nel caso di una studentessa di lingua cinese, la difficoltà di formulare frasi con una corretta struttura sintattica ha previsto un intervento mirato per ristrutturare la produzione a partire da frasi semplici e con gli elementi sintattici ben evidenziati.
Una valutazione globale, svolta durante e alla fine del percorso dal docente e dalla tirocinante sulle abilità linguistiche attivate,  ha rilevato non solo una migliorata competenza linguistico-comunicativa, ma anche l’acquisizione di una maggiore capacità di cogliere aspetti e significati implicitamente contenuti  nella dimensione linguistica.
É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Alla fine del lavoro svolto sulle sequenze, una parte dell’ultima lezione è stata dedicata alla riflessione glottomatetica, ovvero, sono state poste agli studenti le seguenti domande: che cosa abbiamo imparato, come lo abbiamo imparato, ci è piaciuto, non ci è piaciuto, perché, era in linea con un mio stile cognitivo e di apprendimento? Essa ha rilevato un generale apprezzamento del lavoro svolto e delle attività sottoposte, così come il riconoscimento di aver conseguito una maggiore competenza linguistica ed un arricchimento culturale. Il corso di conversazione all’interno del quale abbiamo condotto la sperimentazione aveva le caratteristiche per collocare un percorso pedagogico-didattico  articolato e gli apprendenti hanno riconosciuto la possibilità che gli è stata offerta di realizzare anche mete formative
Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Gli apprendimenti acquisiti 
· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)
� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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